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Anna Maria Mori
Nelida Milani,
Bora

narrativa Cos'è stato davvero l'esodo istriano del secondo dopoguerra? Come ha cambiato la
fisionomia e le sorti di un territorio? E come ha stravolto le vite dei molti esuli e di quei
pochi che scelsero di rimanere? Nemmeno il tempo è stato capace di cancellare il trauma
subito, che via via è riemerso dalle pieghe della storia per andare incontro a una dolorosa
rielaborazione. Anna Maria Mori, che con la famiglia lasciò la nativa Pola per l'Italia, ha
sentito il bisogno di ripercorrere quelle vicende attraverso il confronto epistolare con
Nelida Milani, che a suo tempo scelse invece di restare, rinunciando alla lingua, a molti
affetti, alle consuetudini di un mondo che, con ferocia, veniva snaturato. Il dialogo che
anima queste pagine restituisce intatta, a distanza di settant'anni, la condizione di
estrema fragilità e spaesamento, il dolore di un popolo diviso, il sofferente vissuto di
entrambe le parti: l'umanità dei «rimasti» e quella degli «andati». Gli aneddoti si
confondono con la cronaca, le riflessioni si intrecciano alla memoria, in un viaggio dentro
e fuori di sé, nei ricordi da confrontare con altri ricordi, e nei chilometri sulla costa o
all'interno dell'Istria. Mentre gli spettri dell'esilio e dell'intolleranza sembrano incombere
nuovamente sull'Europa e sul mondo intero, appare più che mai necessario fare i conti
con questa storia e con gli interrogativi che ancora la accompagnano, perché, scrive
Guido Crainz nella prefazione, «ci parla anche (e talvolta soprattutto) dell'Italia. Della sua
insensibilità di allora e dei decenni che sono seguiti. Del suo non essere realmente
nazione, perché altro sarebbe stato l'animo di una nazione vera».
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narrativa Anna Maria Mori torna nella penisola in cui è nata, un tempo Italia, oggi divisa tra Croazia
e Slovenia. Pochi conoscono le vicende di questo triangolo di terra stretto tra le Alpi e
l’Adriatico: la Serenissima, l’Austria-Ungheria, l’Italia e, dopo la Seconda guerra
mondiale, sotto la Jugoslavia, il regime di Tito con i gulag, le foibe, le violenze, l’esodo di
massa, la nazionalizzazione dei “beni abbandonati” dagli esuli. Ma la memoria è più forte
delle violenze. Questo libro accoglie e dà voce alle testimonianze di chi abita ancora lì, gli
italiani rimasti, e di chi invece fa parte dei trecentocinquantamila che nel 1947 dovettero
prendere la via di un doloroso esilio, ricomponendo il puzzle identitario dell’Istria
attraverso le sue cento fiabe, mille cucine e mille memorie, in un dialogo con gli esuli, i
rimasti, i defunti.
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Silvia dai Prà

narrativa L’Istria è un luogo meraviglioso per passarci le vacanze. Piccoli paesi tranquilli, case da
affittare, spesso con una piscina appena costruita. E il mare vicino, sempre visibile anche
dai colli. Ma Silvia a Santa Domenica di Albona non è andata per la spiaggia a due passi
o per la rakija che tutti ti offrono. Ci è andata per scoprire la verità su un segreto che ha
sempre gravato sulla sua famiglia: perché il bisnonno Romeo Martini, nato Martincich, è
finito nella foiba di Vines? Perché la nonna, i suoi fratelli e sua madre se ne sono andati
una mattina di novembre del 1943? Comincia così un’indagine durata due anni, tra
archivi perlopiù andati distrutti, lettere strappate, vecchie fotografie, mail spedite a tutti gli
angoli del mondo che raramente hanno avuto risposta. Il risultato è questo libro,
coraggioso e al tempo stesso ironico e lieve, che, mentre prova a riportare alla luce le
vicende e il destino di una famiglia, affronta il tema delle conseguenze, per generazioni,
della violenza subita e delle sofferenze, delle amnesie e dei silenzi necessari per
continuare a vivere.
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Madieri Marisa

narrativa "Verde acqua", è una testimonianza, vista da un'angolazione molto privata, di un dramma
collettivo: quello dell'esodo di trecentomila italiani dall'Istria e dalla Dalmazia
nell'immediato dopoguerra.
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Un pinguino a

narrativa Sono molte le cose che Nicolò non sa di suo padre. Non sa dove si trovi, prima di tutto: in
un campo di prigionia in Eritrea, così si diceva. Ma la guerra è finita e lui non è tornato.
Quando un articolo di giornale lascia intravedere un'altra possibilità, per inseguirla Nicolò
s'imbarca come piccolo di camera sulla motonave Europa, undicimila tonnellate, velocità
venti nodi, destinazione Sud Africa. È la fine di marzo del 1953. A quindici anni lascia
tutto ciò che conosce: Trieste, lo zio Franco che l'ha ospitato e l'ha fatto studiare, Irma, la
bella sarta che gli fa da sorella maggiore e da confidente. A bordo affronta mille regole,
lavora con persone che gli vogliono bene e con persone che lo detestano, e incontra
Susanna, capelli di cannella, lentiggini come miele, occhi verdissimi dietro le lenti, da
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Trieste Chiara
Carminati

subito sua complice. E a terra, in città sconosciute – Durban, Cape Town – dove si
parlano lingue sconosciute, insegue, solo e ostinato, la pista che lo porterà davanti a un
uomo segnato dal dolore. Un romanzo di crescita e di scoperta del mondo, ideale
compagno di Fuori fuoco, con cui ha in comune lo stile limpido e la tessitura fitta e
precisa di storia, cronaca e immaginazione: e c'è posto anche per un piccolo pinguino
vero, clandestino a bordo dell'Europa e poi consegnato a una lunga, onorata carriera
come mascotte della città di Trieste.

Egea Haffner
Gigliola Alvisi,
La bambina con
la valigia

narrativa Nel 1945, quando suo padre scompare, inghiottito nelle spaventose voragini carsiche,
Egea è solo una bambina. Ancora non sa che a breve inizierà la sua vita di esule, che la
costringerà a lasciare la sua terra e ad affrontare un futuro incerto, prima in Sardegna, poi
a Bolzano, accudita da una zia che l'amerà come una figlia. La geografia del cuore di
Egea Haffner avrà però sempre i colori, gli odori e i suoni di Pola, la sua città. Ed è una
geografia che custodisce la sua storia personale, ma è anche parte della nostra vicenda
nazionale: nella sua memoria si riflette il dramma di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo
di istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra. Il suo racconto tiene accesa la luce
della memoria e si fa simbolo della storia di chiunque ancora oggi sia costretto a lasciare
la propria casa. Età di lettura: da 10 anni.
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Lorella Rotondi,
perché la notte

narrativa "Perché la notte" è un racconto poetico di una delle pagine del secolo scorso più tristi
della nostra storia, vista attraverso gli occhi di una bambina che cerca di capire la grande
tragedia che colpì moltissime famiglie italiane, dalmate, istriane, costrette a lasciare il
proprio paese per salvarsi dalle persecuzioni di Tito.
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https://www.ibs.it/libri/autori/egea-haffner
https://www.google.com/search?sca_esv=dd658ebe249da3a3&rlz=1C1PNDB_enIT937IT937&sxsrf=ADLYWIIaVNOae0Nr_YC9leTtZt-YzW_vyg:1721298800809&q=Lorella+Rotondi&si=ACC90nwLLwns5sISZcdzuISy7t-NHozt8Cbt6G3WNQfC9ekAgBY_c641cKZntNqqK3aD6IF_EDC2A5Awl2lI_twzP8BEx_0x_-ZgbmyHDP9SRd2lGvFXDlCOJACKFhZB3nXIG-mwQmQ0eQTJaX5BQxKdhVtL9HVE4rgmqEYqzfLKy4RyD63F1nqc_Vzh4fAQlnoD9CkGhpyCCJYbGv0erZzcBjMOhR-lTA%3D%3D&sa=X&ved=2ahUKEwiw0cvcsbCHAxXu_rsIHaFSD88QmxMoAHoECCQQAg


Caterina
Sansone,
Alessandro Tota,
Palacinche

graphic
novel

Nel corso del Novecento Fiume è stata una città austro-ungarica con forte presenza
italiana, poi territorio libero, poi italiana, jugoslava, ed è oggi croata, col nome di Rijeka,
che semplicemente significa Fiume ma in un'altra lingua. Elena è nata lì nel 1942, e ha
fatto parte delle migliaia di italiani che alla fine della Seconda guerra mondiale hanno
lasciato l'Istria e la Dalmazia in direzione dell'Italia. Fascisti per molti, stranieri per tutti gli
altri, questi immigrati italiani hanno sperimentato sulla propria pelle il pregiudizio insieme
alla difficile condizione di esuli. Caterina Sansone, fotografa, insieme ad Alessandro Tota,
autore di fumetti, intraprende un lungo viaggio a ritroso sulle tracce di sua madre Elena.
La fuga dalla Jugoslavia con la sua famiglia, quando era solo una bambina di 8 anni, la
vita nelle baracche, nei campi profughi allestiti dal nord al sud della penisola, la conquista
di una casa e dell'integrazione, l'arrivo del benessere. Mescolando fotografia e fumetto
con ironia e leggerezza (le palacinche del titolo sono frittelle, un ricordo d'infanzia, che
suona nello stesso modo da entrambi i lati del confine), Caterina e Alessandro
ricompongono i tasselli di una storia familiare che appartiene a un patrimonio comune
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Nino Benvenuti
Mauro Grimaldi,
Nino Benvenuti
il mio esodo
dall’Istria

graphic
novel

L’autobiografia a fumetti di Nino Benvenuti, uno dei più grandi pugili italiani di tutti i tempi,
è il racconto di un ragazzo e del suo sogno, ma, anche, di un dramma… Il dramma degli
italiani di Istria, Fiume e Dalmazia costretti all’esodo, dopo la Seconda guerra mondiale.
Nino Benvenuti, istriano, è il simbolo del riscatto: la sua indimenticabile conquista della
medaglia d’oro alle Olimpiadi di Roma 1960 rappresenta una vittoria per sé e per la sua
gente. In queste pagine, in queste tavole, si intrecciano così, inevitabilmente, due storie:
quella di un grande campione di pugilato e quella di un intero popolo. “Io non ho mai
dimenticato. Chi sono, da dove vengo, le mie origini. Mi chiamo Nino, Nino Benvenuti.
Questa è la mia storia”.
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https://www.google.com/search?sca_esv=dd658ebe249da3a3&rlz=1C1PNDB_enIT937IT937&sxsrf=ADLYWILcdCJdlOccvOGeX91XMr1fgWhKbQ:1721298648749&q=Caterina+Sansone&si=ACC90nwLLwns5sISZcdzuISy7t-NHozt8Cbt6G3WNQfC9ekAgLI5zteRgs2C175CscP_fjd_g0DZ-neAo_f9_9m_o1JE5LOyM9gOO_Prc4xPHdcu9PhhUsWmm9Eu_niiZ5uz9OOWjB629rYyiQmdhcB9hDx6XPmSOmcUsluEZ7y8x63uqBjzlGMFPdAunCFgAeIWpquU-hrLmbimbZdX1tpKb-pWUwHZG-8TLa6uhI_T-bypGxCv3GwYJlqQswEF6EzegpkH_Qef0_ASRZsuSDomeZAlb9E-PA%3D%3D&sa=X&ved=2ahUKEwjQ9oOUsbCHAxUU_7sIHV0XDPQQmxMoAHoECBsQAg
https://www.google.com/search?sca_esv=dd658ebe249da3a3&rlz=1C1PNDB_enIT937IT937&sxsrf=ADLYWILcdCJdlOccvOGeX91XMr1fgWhKbQ:1721298648749&q=Caterina+Sansone&si=ACC90nwLLwns5sISZcdzuISy7t-NHozt8Cbt6G3WNQfC9ekAgLI5zteRgs2C175CscP_fjd_g0DZ-neAo_f9_9m_o1JE5LOyM9gOO_Prc4xPHdcu9PhhUsWmm9Eu_niiZ5uz9OOWjB629rYyiQmdhcB9hDx6XPmSOmcUsluEZ7y8x63uqBjzlGMFPdAunCFgAeIWpquU-hrLmbimbZdX1tpKb-pWUwHZG-8TLa6uhI_T-bypGxCv3GwYJlqQswEF6EzegpkH_Qef0_ASRZsuSDomeZAlb9E-PA%3D%3D&sa=X&ved=2ahUKEwjQ9oOUsbCHAxUU_7sIHV0XDPQQmxMoAHoECBsQAg
https://www.google.com/search?sca_esv=dd658ebe249da3a3&rlz=1C1PNDB_enIT937IT937&sxsrf=ADLYWILcdCJdlOccvOGeX91XMr1fgWhKbQ:1721298648749&q=Alessandro+Tota&si=ACC90nwLLwns5sISZcdzuISy7t-NHozt8Cbt6G3WNQfC9ekAgPf4gdWC2UEPYSYPplxxXZqwz9DaiL9Gw1YjOpQ6s7Oj8e4jwa6m587hK7ZARQPe3uR1gPZQZ890CoqmGLXDJ_IZyTs7XmFvmFHhe16RZafUTYf87AZbCTZuw1sIDXORV9i2vZJ2qSWFQq66ZNDHB9yqJU6d6GB-a_8s8OnIYBmx9l_pUMRqlDCdCjG7fFQ8UrMyG2V4AyKz7zlNtpbYhMi3sLY5cBppyXYafyephozhoXnLlg%3D%3D&sa=X&ved=2ahUKEwjQ9oOUsbCHAxUU_7sIHV0XDPQQmxMoAXoECBsQAw

